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			La famiglia De’Leoni

		

	
		
			Prefazione di Barbara Alberti

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana. 

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere. 

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero, 

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde. 

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, Lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi. 

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di Lady Chatterley. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i 4 volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze. 

		

	
		
			CAPITOLO 1

			LE ORIGINI

			Non si sa praticamente nulla sulle origini della famiglia De’Leoni e soprattutto dei primi re di questa dinastia.

			Si sa che Igor il Saggio, un leone maschio, si fece chiamare De’Leoni dal suo branco.

			Dopo l’omicidio di Igor, il suo branco scelse, come secondo nome di battesimo, De’Leoni.

			Per circa duecentomila anni, la famiglia De’Leoni visse sul monte Olimpo (Grecia), tentando di sfuggire alla famiglia Cavrìcaplìn (una gigantesca famiglia di yak), proveniente dall’Himalaya, e che Lübeaf Cavrìcaplìn, il re della famiglia himalayana, li ha scacciati dalle colline greche.

			La Cavrìcaplìn fu durissima con i De’Leoni, finché Lord Ovolorson De’Leoni si stufò; allora, con il suo esercito molto affamato, andò sulle colline e fece strage di yak e in sei mesi conquistò la Grecia, distruggendo per sempre la famiglia Cavrìcaplìn.

			Lübeaf fu catturato dall’esercito di Lord Ovolorson, e fu consegnato a lui, che lo uccise per volere della famiglia.

			Conquistata la Grecia e qualche anno dopo il Madagascar, Lord Ovolorson fu eletto re della famiglia ed abbellì il regno.

			Un giorno Lord Ovolorson prese la decisione più grave della sua vita: voler occupare il regno di Xcorpions, uno scorpione dorato alto otto metri, ferocissimo e assassino.

		

	
		
			CAPITOLO 2

			LA LEGGENDA DI XCORPIONS

			Xcorpions dominava l’intera Africa, che aveva conquistato scacciando varie famiglie di animali.

			Un giorno la famiglia De’Leoni attaccò il regno di Xcorpions, dove Lord Ovolorson, pur avendo perso centinaia di leoni, riuscì a prevalere e conquistò un quarto dell’Africa.

			Xcorpions, però, uccise l’erede al trono della famiglia De’Leoni; allora quest’ultima costruì un passaggio segreto e attaccò Xcorpions alle spalle.

			Dopo quell’attacco, quasi tutta l’Africa passò sotto il dominio della famiglia De’Leoni.

			Xcorpions allora attaccò la famiglia De’Leoni, massacrando migliaia di leoni; dopo quella battaglia Xcorpions rispedì la famiglia De’Leoni in Grecia.

			Lord Ovolorson mandò i suoi cinquantasette figli a uccidere Xcorpions; ma quest’ultimo li trovò nel suo mare (Africa del Nord, tranne i confini fra terra e mare attuali), che si stavano avvicinando di soppiatto.

			Dopo averli trovati, Xcorpions li uccise tutti nel suo mare con il potere delle tempeste, tranne uno, il secondogenito (Ovolorson jr), che ritornò dal padre e gli raccontò tutto.

			Lord Ovolorson, scioccato e tristissimo per la perdita dei figli, andò nel mare di Xcorpions, dove quest’ultimo lo trovò e gli lanciò una terribile tempesta addosso, Lord Ovolorson sopravvisse per miracolo e arrivò sull’isola dove era situato Xcorpions che disse: “So perché sei qui, ma non ci riuscirai!” e Lord Ovolorson rispose: “E chi te lo dice!”, detto questo iniziarono a combattere.

			Lord Ovolorson fu ucciso da Xcorpions, ma un fulmine staccò mezza montagna (che si trovava vicino) che piombò addosso a Xcorpions, uccidendolo.

			Dopo la tempesta, lo spirito di Xcorpions portò il suo corpo in una tomba rocciosa, la sigillò con una sua statua e gli lanciò una maledizione.

			Si dice che quella maledizione uccida in modo atroce colui che tenta di aprire la tomba.

			Sempre dopo la tempesta, Lord Ovolorson fu ritrovato e fu sepolto in mezzo ad un complesso funerario con torri alte dieci metri che si affaccia al gigantesco mare di Xcorpions e all’ingresso della tomba fu inciso: “Qui giace Lord Ovolorson De’Leoni: Re rivoluzionario, che ha dato il via alla nostra storia di conquiste in tutto il mondo”.

		

	
		
			CAPITOLO 3

			OVOLORSON JR, UN RE ASSETATO DI SANGUE

			Dopo che Xcorpions se n’era andato per sempre, Ovolorson jr, nominato re della famiglia, conquistò l’Africa.

			Pieno di rabbia, Ovolorson jr tornò in Africa per visitare la tomba di Lord Ovolorson e andò alla tomba di Xcorpions per distruggerla e buttarne in mare il corpo.

			Ma notò la maledizione scritta nell’aria che diceva: “Colui che interrompesse il sonno mio morte atroce gli spetta”.

			Ovolorson jr, terrorizzato, ritornò in Madagascar.

			Cinque anni dopo andò in Israele per conquistare il territorio che era abitato da migliaia di ovini.

			Ovolorson jr, con i suoi leoni, fece strage di ovini e conquistò Israele.

			Ma Israele era sotto la famiglia Elephants (una potente famiglia di elefanti), che arrivati in Israele uccisero tutti i leoni e cacciarono Ovolorson jr.

			Tornato in Africa, ignorò la maledizione e tentò di aprire la tomba di Xcorpions, ma fallì e tornò in Grecia.

			Con i suoi soldati conquistò anche la Macedonia.

			Ovolorson jr andò in Africa a trovare il padre, ma notò che non c’era più il mare di Xcorpions così attraversò il fondo sabbioso e viscido per raggiungere la tomba del padre.

			Ma quasi arrivato dal padre sentì un forte rumore, un rumore intensissimo che fece tremare tutta la vallata, si girò alla sua sinistra e tutto il mare, che non c’era, gli si riversò addosso.

			Ovolorson jr morì annegato ucciso da Xcorpions con il suo mare perché aveva ignorato la maledizione.

			Il mare fu maledetto: nessuno poteva più entrarci; dei leoni, al ritrovamento del corpo di Ovolorson jr, entrarono in acqua per liberarlo, ma l’acqua li risucchiò giù e quei leoni non tornarono più su.

			Capirono che non c’era modo di recuperare il suo corpo, così realizzarono una lapide e ci scrissero sopra: “Qui morì Ovolorson jr De’Leoni: Re assetato di sangue e figlio rimasto in vita di sua altezza Lord Ovolorson De’Leoni”.

		

	
		
			CAPITOLO 4

			LA BATTAGLIA DI PERSIA

			Ovolorson jr, prima di morire, ebbe un figlio e lo chiamò Furium De’Leoni.

			Trent’anni dopo la precedente sconfitta della famiglia De’Leoni da parte del re Al Taki Elephants, Furium decise di attaccarlo.

			Nei primi due anni Furium conquistò definitivamente Israele, ma fu sconfitto in Fenicia, in Mesopotamia, in Arabia Saudita e in Siria.

			Furium, che aveva un coraggio fuori dal comune, partì un’altra volta ma andò direttamente in Persia da Al Taki dove però fu sconfitto un’altra volta.
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